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IL LUPO OSTETRICO 
ili Concetto marchesi 

Come è noto, è stato già pre
sentato al Senato il testo del di
segno di lepge detta polivalente, 
per la difesa della Costituzione. 
Si tratta per ora di aggiunte n 
modificazioni ad alcuni articqli 
del Codice vigente, che è quello 
fascista del ministro Rocco, pro
mulgato nel 1031. Più tordi avre
mo il nuovo Codice Penale della 
Repubblica italiana, in gestazio
ne dal tQ-U. Sono nassnti otto an
ni, e adesso vien fuori un estrnt-
tino, uno stralcio, come usa dir-
«5|, piccolo ma di eccezionale va
lore per le aggiunte fatte all'arti
colo 269 e la modificazione dal
l'articolo 542 del codice fascista 
Nella introduzione al disegno di 
legge si dice che tali aggiunte o 
modificazioni rispondono nll'c ob
bligo sempre più avvertito di as
sicurare una efficace tutela delle 
istituzioni repubblicane sancite 
dalla Costituzione ». Respiriamo. 
Finalmente. In vergine intatta, la 
Costituzione, sta per essere im
palmata dal legislatore rennhbli-
cano; senonolié considerando in 
qua! modo si intende iniziare co
desta tutela, viene in mente una 
antica arguta fnvoletta esonera. 
A una pecora presa dalle doslic 
del parto si presenta tutto pre
muroso il lupo ostetrico: « Ecco
mi qua: bai bisocno di qualco
sa? > < Grazie, ricj>o«e In dolen
te. ho soltanto bisogno che tu te 
ne vada ». Non ci dire l'antico 
favolista se quell'ostetrico poco 
rassicurante sia andato vìa: nel 
caso nostro è rimasto e si è mes
so all'opera con l'acquasantiera al 
collo e coi denti di lupo. 

Dicono certi uomini, tenuti per 
saggi, che laddove nel codice or
dinario esistono norme per la tu
tela dell'ordine pubblico, non oc
corrono altre legei. A difendere 
10 Stato basta il Codice che rap
presenta o dovrebbe rappresen
tare la custodia delle liberta pri
vate e pubbliche contro ogni le
sione del diritto. L'articolo 272 
del codice Rocco puniva quale 
reato la pronnganda per la e in-
Ftaura7?one della dittatura di una 
fola classe > (per intenderci. In 
dittatura del proletariato) oppure 
del « sovvertimento violento delle 
Istituzioni >. Il disegno di legge 
democristiano nelle aggiunte al
l'articolo 260 del cod'ce Roceo 
colpisce la « propaganda e ano-
logia antidemocratica e la propa
ganda dell'uso della violenza co
me metodo dì lotta politica ». So
rci dunque non potrebbe oggi 
scrivere in Ttalia le sue Uófìpvinn* 
tur la vwlcnce senza incorrere 
nella reclusione fino a due anni 
TI fascismo aveva posto un li
mite. la Democrazia Cristiana * 
andata più in là: ha voluto col
pire la propaganda non di un fat
to ma di un metodo, come osser
vava recentemente un autorevole 
liberale sul settimanale II Itondn. 
D'altra parte chi volesse evitare 
le sanzioni dell'articolo 269 sten
terebbe molto a sapere su che 
cosa in una Repubblica che si pro
clami» democratica possa eserci
tare la propria libertà. T ministri 
non st possono puhhlicamcnte te
nere. a vile, considerare come no
mini dappoco o incapaci di go
vernare o manchevoli di integrità: 
pena la reclusione fino a dir» an 
ni: i corpi politici, amministra
tivi, giudiziari sono incensurabili-
non se ne può intaccare il pre
stigio: pena da tre mesi a due 
anni di reclusione. Nulla si nu«> 
«promuovere contro gli istituti 
fondamentali stabilii! dalla (' x-'i 
tnzione >, e chi contravviene £ pu
nito «qualora ne possa derivare 
pericolo per le libertà civili e po
litiche de? cittadini ». con la re
clusione da nno a tre anni. Ma 
chi deve fare la constatazione ài 
pericolo? L'onorevole Sceiba, la 
m a polizia, i suoi prefetti^ e que
stori? T magistrati? Ma i magi
strati, qualora vogliano^ onesta
mente giudicare, devono interpre
tare e applicare la legge, devono 
accertare e colpire il reato, cioè 

11 pericolo tradotto in __ atto, il 
danno avvenuto, non il danno 
temuto. 

L'articolo 269 inoltre colpisce 
» chiunque svolge una attività 
diretta a deprìmere nei cittadini 
il sentimento del dovere per la 
difesa della Patria ». Sacra coca. 
certamente, la difesa della Pa
tria. Ma la Patria non l'hanno 
difesa quelli che hanno mandato 
gli eserciti nella Spagna, in Etio
pia, in Albania, in Grecia, nella 
Francia: la Patria lTian difesa 
quelli che nel territorio invaso si 
sono fatti uccidere o banno c o m 
battuto per cacciarne il nemico 
e l'invasore. JA Patria non fa di 
fendono ciuelli che pongono ì sol
dati d'Italia agli ordini di gene
rali stranieri per salvarci da nn 
nemico che non ci ha recato nes
suna offesa, perchè te offese al sen
timento nazionale l e abbiamo fi
nora ricevute dai nostri attnali 
padroni di oltre mare. Difendere 
la Patria significa difenderne il 
territorio e la indipendenza: e 
questo noi abbiamo fatto e fare
mo sempre qualora nna dnra 
sorte faccia sentire al le nostre 
frontiere la minaccia dello stra
niero. Ma voi, signori del gover
no. della difesa della Patria avete 
fnr*e nna molto pio larga e preoc
cupante concezione; voi dalla 
difesa della Patria escludete il 
rispetto delle patrie altrnì: e vor
reste farvi in nome delta Patria 
i missionari di nna civiltà che è 
devastazione e morte. Voi. uomi
ni del Patto Atlantico. 

Non citerò casi particolari. 11 
nomerò sempre crescente di in-
terrogarioni presentate alla Ca
mera dimostra tutta la rete di 
abnsi che a w o l e e ITtalia da parte 
di coloro c h e dovrebbero e « e r e i 
tutori della Costituzione, irli o«-
cerratori rtella T M W . i cnsfodi 
delle pnbhliche libertà. La im-
punllà ori pTrift'i. >s rtTìn'tP.'itrfiya 
ridila polizia, dimostra come ai 
cittadini manchi ormai ogni «o-
sfegno contro l'abuso del potere 

esecutivo; e nessuno degli offesi 
sogna di ricorrere alla protezione 
della magistratura. Tristissimo se
gno di un Paese che ha ormai 
perduto ogni fiducia nel presidio 
legale e respira l'aria di una ti
rannia senza tiranno, di una dit
tatura senza dittatore, di un 
assolutismo vasto e soffocante: 
l'assolutismo proprio di un potere 
clericale. Mussolini irrideva ai 
Parlamenti, ai comizi elettorali, 
alle dabbenaggini democratiche. 
Egli ne faceva oggetto di scher
no: perciò li serbava intatti; voi 
ne fate oggetti di menzogna: per
ciò li distruggete. 

Da quando i partiti operai cht 
ivevnno combattuto per l'Italia. 
rurono esclusi dal governo della 
Repubblica e considerati come 
intinnzionali e nemici, da allora 
si venne sempre più profilando 
•in fatale ritorno al connubio cle-
rico-fnseista. perché i cosiddetti 
oartiti minori erano di forze tan
to esigui e vacillanti, di propositi 
fan lo incerti e malfidi, che non 
oofevnno costituire nessuno au
silio di fronte al risveglio dei 
polloni mussoliniani. Impostata 
la campagna anticomunista, era 
nperto fatalmente il varco alla 
irruzione fascista. Se l'anticomuni
smo era il programma massimo. 
il fascismo si trovava natural
mente alla destra di De Gnsperì: 
" nel fascismo è compresa tnttn 
la politica atlantica e cnnìtali-
-ticn di cui va t into orgoglioso il 
nresidente del Consiglio. In Ita
lia la minaccia fascista non esi
sterebbe se non esistesse il gover
no clericale democristiano: se il 
fascismo nei suoi relitti perso
nali. nelle 6tie convulsioni epilet
tiche. nelle mie insorgenti e cre
scenti impudenze nazionalistiche 
non fu subito eliminato, c iò si devi-
-die cautele previggenti della po
litica clericale che sentiva in quel 
movimento che si millantava so
ciale una riserva spedita e avven
tata di forze anticomuniste. Uno 
solo fu il vostro comandamento 
o signori della Democrazia Cri
stiana: guerra al comunismo. Ci 
avete maledetto senza conoscerci: 
^i siete venuti incontro per farci 
sentire l'alito dell'odio, non della 
umanità. E adesso vi adoperate 
a creare estremismi e ribellioni. 
E' questa la vecchia pratica dei 
ceti dominanti. Non vi seguiremo 
su questa strada. Continueremo 
i d essere i vostri avversari fino 
a che voi sarete gli avversari 
nostri: non piegheremo ne per 
stanchezza ne per paura. Non vi 
daremo tregua con la nostra lega
lità e con la nostra fermezza. 
Non vi provocheremo: restando 
interamente mobilitati, in una 
mobilitazione senza divise né ar
mi ne fanfare, ne reggimenti né 
generali. Sarà mobilitazione degli 
«piriti e delle volontà. Le nostre 
trincee inespugnabili saranno den
tro la nostra coscienza: l'alimen
to della nostra fede sarà la vostra 
ingiustizia e il segnale dell'attac
co sarà la vostra follia. 

» 

MISURE «ITAMI CONTRO C U EROICI ZOLTATABI PI CABEBHABD1 

le tenebre piombano sul "sepolti vivi 
privati di luce elettrica e di ventilatori 

La strenua resistenza continua ai lume di fioche lucerne - Oggi nuovo atto d'accusa contro la Montecatini 
alia conferenza interregionale degli zolfi - Sempre più scoperta la collusione tra i l governo e i l monopolio 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI. 28. — Ne! cuore 
della miniera regna 11 buio. L'In
tervento del governo in favore del
la Montecatini 6i è immediatamen
te concretizzato con misure di 
(orza eccezionali. Dalle 21 di Ieri 
sera, al minatori che da 32 giorni 
non vedevono II sole e ' c stelle, à 
stata tolta anche la luce elettrica: 
vivono ora al fioco lume di poche 
lampade, nel caldo Insopportabile 
delle gallerie, superando ogni li
mite dell'umana resistenza. Questa 
notte, la direzione ha fatto fermare 
persino due dei tre ventilatori mec
canici di cui la zolfara disnone. 1 
minatori hanno vissuto ore d'infer
no. hanno respirato a fat'ca, hanno 
sudato a grondaie per tutta la notte 
ma sono rimasti sul fondo, nella 
viscere della terra, al loro posto di 
combattimento. 

E' un eroismo che scuote 1P inti
me fibre dell'animo umano, questo 
del minatori, che da oltre un mese 
non vedono i volti carissimi de) 
figlioletti, delle madri e delle spose; 
ma il governo, mentre una intera 
regione si è levata a sostenere I 
'avoratori di Cabernardi nel'a loro 
•otta leggendaria per scongiurare 
'a miseria, ha sentito il dovere di 

solidarizzare con la Montecatini 
Non importa che la grande società 
monopolistica, decretando 1 licen
ziamenti. abbia brutalmente violalo 
la legge mineraria: non Importa 
che le popolazioni di tutta la zona 
abbiano manifestato ripetutamente 
la loro avversione profonda ed irre
vocabile alla politica di liquidazio
ne dell'industria zolflfera perseguita 
dalla « piovra ». Al governo, tutto 
questo non dice nulla. 

La notizia dell'incredibile atteg
giamento del governo é venuta a 
dare man forte alla Montecatini; 
mentre si profilava netto II grando 
successo della classe operaia, si è 
diffusa nella nottata in tutti 1 paes' 
del bacino con la rapidità del lam
po. All'alba di questa mattina era
no già venuti a Cabernardi centi
naia di uomini e di donne dai paesi 
arroccati 6ui costoni rurali di que
sta plaga marchigiana, da Pergola, 
Arcevia, Pantano. Sassoferrato, dal
le borgate più lontane, sperdute. 
quasi dimenticate. Sono tornati 
quasi prima che sorgesse il sole. 
SI sono fermati In silenzio lungo 
l'unica via del paese per significare, 
con la loro presenza, che la gente 
della zona mineraria vuole che il 

del minatori non venga a mancare 
il pane. 

L'intervento del governo e l'al
tezzoso comportamento della Mon
tecatini hanno sollevato in tutti 1 
paesi che vivono 6Ulla miniera, una 
ondata di indignazione; non ha tut
tavia determinato incidenti come 
forse 6i sperava. Più che mal con
sapevoli della giustezza della loro 
tenace resistenza, lavoratori e po
polazione hanno reagito alla nuova 
massiccia offensiva senza lasciarsi 
provocare, dando cosi una ulteriore 
dimostrazione della loro maturità. 
Non è 11 fattaccio che essi cercano, 
ma la risoluzione della grave con
tesa sindacale su un piano di equi
tà che salvi, insieme alt avvenire 
delle loro famiglie, anche quello 
dell'industria minerarie. 

Le misure adottate contro l la
voratori asserragliati nel pozzi fan
no indubbiamente parte di vaste 
manovre, in atto da diverso tempo, 
dirette a stroncare l'azione dei la
voratori stessi e dei comitati d 
difesa delle miniere per lo svilup 
pò delle ricerche allo scopo di al
largare le basi di questo impor
tante settore industriale ed assicu
rargli lunga e prosperosa vita. 

Non a caso la Montecatini ha 

bernardl proprio nel culmine del
l'attività del movimento democra
tico marchigiano e romagnolo, ri
volta, da molti mesi, a Indicare, 
In una serie di riuscite conferenze, 
la necessita di porre fine alla poli
tica di rapina dei giacimenti. La 
Montecatini aveva capito che la ri
chiesta dei lavoratori relativa olle 
ricerche, all'ammodernamento de
gli impianti ed alla razionale col
tivazione del minerale compromet
tevano la sua politica piratesca e 
quindi I .suol favolosi profitti. 

Ecco dunque la ragione della sua 
offensiva, estesi negli ultimi giorni 
anche alla miniera di Perticare 
(Pesaro) dove si pretende, con ogni 
sorta di vessazioni, Jna produzio
ne doppia di quella normale e già 
si Incomincia a parlare di pesan
tezza della mano d'opera, preludio 
al « ridimensionamento » dell'orga
nico del lavoratori ma non alia 
diminuzione della produzione. 

In questa cornice si spiega ulte-
1 riormente l'atteggiamento del Go-

lavoro continui, che l'Industria zol- j 
tiferà si eviluppi, che ai bambini!deciso gli 860 licenziamenti dì Ca-

VALLETTA EMULO DEL MINISTRO PACCIARDI 

Licenziamenti di rappresaglia 
ordinali alla F.I.À.T. di Torino 
Tra i licenziati, dirigenti sindacali della CGIL, della CISL e delVUIL 
Colpiti a preferenza alla Difesa capifamiglia e dirigenti dei sindacati 

TORINO, 28. — Un provvedi
mento di una .gravità eccezionale 
è stato preso ieri dalla Direzione 
Generale della FIAT di Torino. 

Nove dipendenti del complesso 
seno stati licenziati senza alcun 
motivo plausibile, per rappresa
glia. con un atto che ha preceden
ti solo nei numerosi licenziamenti 
arbitrari già ordinati nel passato 
a danno di valorosi attivisti sin
dacali e membri di C-I. 

I nove colpiti sono i compagni 
Elio Tinazzo, Antonio Gatti, Flo-
rindo Darò, Ottavio Pittatore. Al
fio Basaglia, Piero Gamba, Otello 
Montermini, nonché Mario Enrico 
segretario provinciale della FIME, 
assessore comunale democristiano 
(Assessorato del Lavoro) e Guer 
Ci. segretario provinciale della 
UILM. Essi erano stati regolar
mente autorizzati dalla Direzione 
della FIAT ad assentarsi dal lavo
ro per prestare la propria attività 
presso le diverge organizzazioni 

Vertenza diplomatica 
fra Londra e S. marino 

L'Inghilterra si rifiuta di risarcire adegua
tamente i danni di un bombardamento 

e premeditate dalle autorità jugosla
ve. La nota cita una serie di Inci
denti verzicatisi alia frontiera fra il 
23 aprile e il 1.1 giugno, fra cui diffu
sione di materiale di propaganda an
tibulgaro. violazioni dello spazio 
aereo, sparatorie, e cosi via. e ricor
da che diverse note di protesta ana
loghe vennero inviate in prece
denza. 

I giornali italiani riportano una 
notizia da Londra, proveniente da 
un portavoce del FoTeign Oflìce, 
secondo la quale la Repubbl.ca d: 
San Marino avrebbe ancora una 
settimana dì tempo per accettare 
o meno l'offerta ex grafia di 26.000 
lire sterline per i danni cagionati 
dal bombardamento della RAF nel 
giugno J944. 

Per rendere comprensibile que
sta notizia per «e stessa esatta, oc
corre sapere che da 7 anni il Go
verno di San Marino insiste con 
note e con missioni particolari 
presso il Governo inglese, per ri- SAN PAOLO. 28 — Sette evasi 
vendicare i danni subiti in segui- ,dal penitenziario dVVnchieta. facenti 
to al bombardamento, alla guerra Part« 

Sette evasi brasiliani 
catturati a Lorena 

guerreggiata e all'occupazione mi
litare. Duecentoventitrè furono le 
vittime delle azioni belliche svol
tesi su quel libero e inerme terri
torio che in quel periodo compiva 
il miracolo d» ospitare circa cento
mila sfollati dalle regioni vicine. 

Il Governo inglese alla richiesta 
di risarcimento dei danni, valutati 
in quel tempo a 732 milioni di lire, 
oppose il pretesto che San Marino 
era stato già violato dalle truppe 
tede«che e che di conseguenza ca
deva ogni responsabilità legale de
gli alleati. 

n Governo di San Marino «uen-
tiva recisamente, su base documen
taria, l'infondato asserto della vio
lazione tedesca, proponeva 1» no» 
mina di una commissione di inda
gine e di stima, e nelia sua terza 
ed ultima replica, mentre rifiutava 
per il carattere mortificante e pei 
l'inadeguatezza, l'offerta del Go
verno Inglese, per spirito di con
ciliazione limitava al minimo le 
proprie -rivendicazioni. 

n Governo Inglese però, seri» 
tener conto né degli argomenti d a 
nuovi argomenti addotti, né delle 
ridotte richieste, si è irrigidito sul
la negativa accordando 30 giorni 
di tempo per l'ammissione. 

Forte del proprio diritto e della 
propria dignità, la Repubblica ri-
San Marino non intende, con l'ac
cettazione di una elemosina, coone
stare una versione storica degli av
venimenti di cui fa vittima, asso
lutamente contraria «Ha verità ac
certata; e proprio in questi giorni 
compiendo tm ultimo tentativo ami
chevole, 1 Capitani Reggenti della 
Serenissima Repubblica di San Ma
rino hanno indirizzato alla regina 
Elisabetta II vm appello formulato, 
secondo 11 vecchio stile, In lingua 
latina e corredato da una note rias
suntiva degli eventi. 

del gruppo di Pereira Lima, 
capo delia rivolta fono stati cattu
rati dai soldati dell'esercito brasi
liano a Lorena importante centro sita 
nella parte settentrionale dello Stato 
di San Paolo I sette banditi hanno 
dichiarato che 11 loro capo al trova 
nel dintorni della città. 

sindacali di Torino e provincia e 
il vergognoso licenziamento li ha 
colpiti senza che essi avessero ri
cevuto alcun preavviso circa la so
spensione del permesso preceden
temente concesso. 

I licenziamenti 
alla Difesa 

Un primo riepilogo delle conse
guenze dei licenziamenti ordinati 
da Pacciardi tra i salariati della 
Difesa rivela, nella crudezza im
placabile dei dati, il carattere an
tipopolare e di rappresaglia delle 
misure disposte dal ministro. 

Dagli elenchi di licenziati com : 
pi lati a cura dei sindacati locali 
emerge un primo elemento: i li
cenziati sono, nella quasi totalità, 
capifamiglia, numerosi sono ex 
combattenti, partigiani, mutilati e 
quasi tutti godono di un ottimo 
"rtato di servizio con decine di 
anni di ininterrotta e diligente 
presentazione al loro attivo. 

Tra un primo gruppo di licen
ziati, ecco come si articolano le 
percentuali: su Un totale di 197 
operai licenziati, 43 sono dirigenti 
sindacali, 137 capifamiglia con un 
numero di persone a carico, che 
varia da 3 a fi persone, 117 sono 
ex combattenti o partigiani, 19 di 
questi sono stati decorati con me
daglia al valore. Circa l'anzianità 
di servizio, in nessun caso dei 197 
esaminati, esca è inferiore al 7 
anni giungendo sino ai 37 anni di 
ininterrotto lavoro presso la me
desima amministrazione. 

L'esame in dettaglio dei casi so
pracitati mette ulteriormente in 
luce la gravità del provvedimento 
ministeriale: 

A VENEZIA, su 52 licenziati 38 
sono padri di famiglia con nume
rosa prole a carico; 16 combatten
ti o partigiani, due dei quali de
corati di medaglia al V. M. L'an
zianità di servizio varia da un mi
nimo di 7 a un massimo di 37 an
ni. 13 licenziati sono membri di 
Commissione interna o di Comitato 
sindacale. 

A NAPOLI, TORRE ANNUN
ZIATA, CASTELLAMMARE e CA-
PUA, su 33 licenziamenti 20 sono 
coniugati con 77 persone a carico 
complessivamente; 12 reduci e par
tigiani, di cui uno mutilato di 
guerra. L'anzianità di servizio si 

PER IL CALDO IN INGHILTERRA 

Duecento tifosi svengono 
dorante nn incontro di tennis 
Per II secondo giorno la Gran Bre- del settore laterizi al gruppo vxz-

Protesta bulgara 
alla Jugoslavia 

SOFIA. 38. — Il Governo bulgari 
ha inviato afta Jugoslavia un* no
ta di protesta per le cestenti pro
vocazioni atta sronttan organhnraf 

tagna ha registrato una ondata <fl 
caldo che supera ogni precedente da 
due anni a questa parte. 

Oltre duecento spettatori sono sve
nuti a Wimbledon durante gli incon
tri di tennis: gli nomini nelle tribuna 
tì sono Insolitamente permessi di to
gliersi la ciacca La popolazione si 4 
riversata al laghi e nel parchi. 

la America, almeno cento persone 
sono decedute a seguito del caldo • 
delle tempeste: mentre il caldo si 4 
Catto sentire particolarmente nel sud 
ed In alcune zone orientali, furiose 
tempeste hanno sconvolto alcune zone 
del Mlddlewest, particolarmente Io 
Iowa. il Nebraska e l'Indiana. Nello 
Iowa sono state abbattute diversa 
linee telefoniche ed elettriche. Le 
piagge torrenziali hanno provocato 
allagamenti In alcune parti. Una tor
menta ha colpito Rosemont nel Ne
braska. scoperchiando diverse casa 

Gli edifi dei laterizi 
(otqjistaQO ii (ottratfo 

Ne2!a> cede dell'Associazione taa-
cionale degli Industriali Laterizi 4 
etato firmato tra gli Industriali del 
settore • le organizzazioni sindacali 
li nuovo contratto nazionale di la
voro del settore laterizi, per la. du
rata, di due anni con deoccrensa, 
dal Io. giugno 1053. 

Col nuovo contratto 1 lavoratoci 
e le lavoratrici del laterizi hanno 
ottenuto notavo:! mlg'.ioraraenU di 
cui t ph) importanti sono t eeguen-
Mt X) i m m r ' n «* tatti I lavoratoti 

ecologico A; 2) aumento de'.'.e gior
nate lavorative; 3) un nuovo Isti
tuto dell'indennlti speciale, per cui 
verrà corrisposta a tuUi 1 lavora
tori e le lavorataci deli Industri a 
del laterizi una. Indennità, raggua
gliata de. un er.no cella misura di 
L $700 per gli uomini di «t& aupe-
rkre al 30 anni; • di L 3900 per 
gli uomini d.1 etA Inferiore al 30 
anni e per le donne

isi predetta. ìr.dar.nltà, Terra, fra-
rJonat* m dodicesimi in rapporto 
al mesi di lavoro prestato. 

Il nuor ocontraWo * li risultato 
di una lunga e dura lotta del la
voratori del settore laterìzi e rap-
preeent* un grande successo del
l'azione svolta da l* P.ILE.A. 

auijira dai 15 ai 29 anni. Tra i col
piti vi sono 4 membri di Commis
sione interna e 8 di Comitato sin
dacale. 

AD ANCONA, 1 9 licenziati sono 
tutti combattenti e partigiani, di 
cui due decorati al V. M.; 8 co
niugati con numerosa prole a ca-
i ico. Tra di essi due sono membri 
di Commissione interna e due di 
Comitato sindacale. 

A MODENA, i 10 licenziali sono 
tutti coniugati con numerosa prò 
le a carico. Tutti combattenti o 
partigiani, di cui due mutilati di 
guerra e 4 decorati al V. M. L'an
zianità di servizio supera, per eia 
scuno, gli otto anni. Due di essi 
sono membri di Commissione in 
terna e tre di Comitato sindacale. 

A BRINDISI, i 12 licenziati sono 
tutti reduci e partigiani. Tutti co
niugati con più figli a carico. 

A PIACENZA, su 56 licenziati 
39 sono combattenti e partigiani 
di cui due decorati al V. M.; 28 
capifamiglia. 8 sono membri d* 
Commissiono interna. L'anzianità 
di servizio vana da un minimo di 
7 a un massimo di 18 anni. 

A ROMA, su 25 casi esaminati 
si trovano 23 ammneiiatl con pro
le numerosa a cariro; 19 sono com
battenti e partigiani, tra cui un 
mutilato e 9 decorati al V. M. La 
anzianità di servizio varia da un 
minimo di 7 sino a 30 anni. 

Si apprende, intanto, che la pro
lesta contro Pacciardi continua sa 
estendersi. 

Al Ministero del Tesoro, i sin
dacati aderenti alla CGIL, alla 
CISL, insieme con la DIRSTAT 
(sindacato dei funzionari direttivi), 
hanno rivolto ai colleghi un ap
pello perchè sia sostenuta la causa 
dei salariati della Difesa, ai cu! 
interessi si legano strettamente — 
cosi dice l'appello — gli interess" 
di tutti i pubblici dipendenti. 

verno, che ha assunto scopertamen
te il ruolo di difensore del mo
nopollo. I ministri, a causa degli 
impegni intern«izionaH, pur di fa
vorire lo sviluppo della prepara
zione bellica dei paesi occidentali, 
sono disposti a tollerare l'arraffa 
mento della « materia critica zol 
fo », anche se ciò apporta 11 de 
pauperamento delle nostre risorse 
minerarie. E il Governo non può 
quindi permettere che prevalga la 
politica del patrimonio minerario 
sostenuta dai lavoratori e condivi
sa da chi abbia a cuore gli inte
ressi del Paese. Ecco perchè esso 
definisce illegale l'occupazione del
la miniera di Cabenardi. che è in
vece una conseguenza delle gravi 
illegalità commesse dalla MONTE
CATINI ed è, al tempo stesso, un 
autentico atto dt eroismo compiuto 
nelle condizioni più difficili, a tute
la del propri interessi immediati e 
futuri ed a difesa del patrimonio 
na7Ìonale. 

Su questi temi domani al Tea
tro Goldoni di Ancona 1 parteci
panti alla seconda Assise interre-
cionnle degli zolfi discuteranno a 
lungo approfondendo i vari aspetti 
e concretando le opportune indi
cazioni al fine di dare alla com
plessa materia un preciso ordina
mento e di creare i presupposti 
per un razionale sviluppo dell'indu
stria zolfifera nel quadro dcll'azlo 
ne per il potenziamento dcll'econo 
mia italiana. 

La lotta del minatori di Caber 
nardi, sorta dall'esigenza di dlfen 
dere il lavoro, ha avuto dunque 
anche il merito di mettere in evl-JI 
den7a le questioni qui appena ac
cennate. In questo senso la resi-
slenza dei 300, tuttora chiusi nei 
pozzi oscuri e profondi della zolfa
ra, mentre l'assedio si fa ogni gior
no più drammatico, supera Io stes
so aspetto della lotta per II pane 
per assumere l'alto significato di 
un'azione patriottica di lotta per 
difendere il patrimonio nazionale. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Usen, la simpatica svedesina che scende ogni anno a Via 
reggio per 1 bagni, è tutta felice perchè questa estate, per 
la prima volta, non al è scottata la pelle. La sua nuova 
vellutata Carnagione Durban's si è magnificamente abbron
zata senza perdere nulla della sua fresca e morbida 
levigatezza. 
L'eccezionale valore cosmetologico del Sapone Durban's è 
dovuto all'azione reintegrante della colesterina e di un pro
dotto di irradiazione che è" 11 deldrocolesterolo o vitamina 
D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata utilizzata 
per fare del Durban's l'autentico Sapone di Bellezza. 

II direttivo della CGIL 
si riunisce il 2 luglio 
L'Ufficio Stampa della C.G.I.L. co

munica: 
• Il Comitato Direttivo della CGIL 

è stato convocato per 1 giorni 2 e 3 
luglio a Roma, nella sede confederale 
In Corso d'Italia 25. 

I lavori, cui parteciperanno anche 
dlrlRenU di federazione di categoria 
e di Camere del Lavoro, 1 quali non 
sono membri del Comitato, avranno 
Inizio il giorno 2 alle ore 9. 

L'ordine del giorno è 11 seguente: 
1) Situazione sindacale dopo l'accor
do Interconfederale del 14 giugno 
1952 (relatore sen. Bitossi); 2) Con
gresso della C.G.I.L.. (relatori onJl 
Di Vittorio e Novella); 3) Varie». 

Il Calzaturificio BARBERI 
ROMA - Via dal Lavatore. 58 - ROMA 

. VI OFFRE LE PIÙ1 BSLLB • MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE A PREZZI DI FABBRICA 

SCARPE DA RAGAZZI In Nubuk PER PRIME COMUNIONI 

c ^ T u o i f ^ u o T o ! u t t e . * . * ? * . L. 5 9 0 - 6 9 0 - 9 9 0 - 1 . 2 0 0 
N. 18-21 2£-23 26-30 SI-M 

SCARPE PER SIGNORA nel vari 
modelU originali tutto cuoio Ba- L 8 5 0 - 1 . 2 0 0 - 1 . 5 0 0 - 1 . 9 0 0 

SCARPE P E R UOMO In vitello nero 

? :e^K?meUvora.z,r?.'. ?™ L 1.900-2.300-2.500-2.900 
CAPRI-SI ORiniNALI tangere di qrandn durata a K. 1 . 2 0 0 

G. DI VEROLI 
VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono 50.234 

(PRESSO VIA ARENULA) 

LANA NOSTRALE bianchissima . . L. 500 al Kg. 
LANA PEZZAME DI SCOZIA bianchis

sima . . . . . . » 1000 » 
MATERASSO di crine eoo fodere poro cotone L. 1500 
MATERASSO di cascame lana con fodere di 

poro cotone » 2000 
MATERASSO di pura lana nostrale con fo

dere damascate, peso kg. 10 . • . . 3 7500 
ASSORTIMENTO I N LANE $ 8COZIA, ALTAMURA, 
SARDEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — BRANDINE — 8 0 M -

MIERS — SCENDILETTO — TRALICCI 

PREZZI IMBATTIBILI 
La Ditta G. DI VEROLI non ha succursali 

*^~***^^*******+r^******^**m 

ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 
r^sV^^^^^r^*^^^^^^^^^^^^^^^^ 

BOMHBIHI PARODI•DlLflX. 

http://er.no

